
banco vendibili nelle parafarmacie,
l’eliminazione dell’obbligo di presen-
za di un farmacista nei punti di ven-
dita alternativi. Il tutto a fronte di
una riduzione del prezzo del 20 e
del 30%.

PORTABILITÀ MUTUI

Era stato uno dei provvedimenti più
apprezzati da parte dei consumato-
ri. Solo in pochi però nel 2008 aveva-
no ottenuto un risparmio effettivo
riuscendo a trasferire il mutuo ad
un’altra banca con condizioni miglio-
ri. Sia l’accordo con Abi, voluto da
Tremonti, sulla rinegoziazione dei
tassi, sia la recente norma sul tetto
agli interessi solo per i mutui variabi-
li, hanno stravolto la norma.

BENZINAI

È il nuovo business del momento per
la grande distribuzione che sta piaz-
zando una serie di distributori con
prezzi scontati. Di fatto ci si è oppo-
sti anche a questo. Oggi chi vuole
aprire un distributore sarà obbligato
per legge a istallare anche una pom-
pa per il metano o il gpl. Lo stesso
obbligo non c’è per i benzinai già esi-
stenti. Il che costringe il nuovo en-
trante a investimenti più alti e all’as-
sunzione di personale (per sorveglia-
re il distributore di gas).

CLASS ACTION

È stata riformata la settimana scor-
sa. Riducendone la portata. Non si

dà la possibilità alle associazioni di
agire, impone al singolo consumato-
re di portare la documentazione in
tribunale (paralizzandoli), impone
una sanzione nei confronti del con-
sumatore nel caso in cui non sia rico-
nosciuta la class action e non preve-
de retroattività. Alitalia ringrazia.

LIBERE PROFESSIONI

È tuttora in discussione. Ci sono sta-
te forti pressioni da parte di alcune
associazioni (avvocati, notai) per az-
zerare le norme su pubblicità, tariffe
e società tra professionisti.

AUTHORITY

È in atto il tentativo di ricondurre
sotto il controllo del governo alcune
competenze dell’Authority per
l’Energia, si sottrarre poteri all’Anti-
trust, la soppressione di istituti di
controllo come il Commissario Anti-
contraffazione e il Commissario An-
tiracket. Alla faccia del libero Merca-
to.❖

NO PORTABILITÀ Solo inpochi sono riusciti a trasferire ilmutuoadun’al-

tra banca con condizioni migliori. L’accordo sulla rinegoziazione dei tassi e la

norma sul tetto agli interessi per imutui variabili hanno stravolto la norma.

L’OCCASIONE

I
nsieme alla Grande Recessio-
ne globale, c'è la Grande Re-
staurazione italiana. Con
emendamenti chirurgici, por-
tati avanti da mesi, introdotti

sottobanco, ma rivendicati ad alta
voce nelle assemblee dei diretti inte-
ressati, il Governo Berlusconi smon-
ta le principali riforme per la concor-
renza realizzate nella scorsa legisla-
tura su input di Bersani: dalla class
action, resa impossibile per l'esclu-
sione delle associazioni dei consu-
matori, alle para-farmacie costrette
alla chiusura; dalle professioni ri-
portate fuori da una primissima re-
golazione di mercato, alle Authori-
ty di controllo assoggettate ai pote-
ri di nomina della maggioranza par-
lamentare; dalle assicurazioni ri-au-
torizzate all'utilizzo dell'agente mo-
nomandatario, alle banche «libera-
te» dall'onere della portabilità dei
mutui. Alla faccia di Robin Hood.

In sostanza, la destra «mette le

mani nelle tasche degli italiani» e
compromette le prospettive di cre-
scita economica del Paese e di oc-
cupazione e mobilità sociale per i
giovani: un recente studio Banca
d'Italia quantifica, per l'Italia, l'ef-
fetto a regime delle riforme
pro-concorrenza nei servizi in un
salto del Pil di 11 punti percentua-
li, un aumento dei salari reali del
12% e un incremento dell'occupa-
zione di oltre 2 milioni di unità.

Con l'ideologia mille-usi dell'an-
ti-mercatismo, la destra copre gli
interventi a favore dei più forti in-
teressi corporativi, anzi, approfit-
ta della crisi per realizzare il suo
programma fondamentale di sem-
pre: proteggere le rendite e scari-
care sul lavoro, sui diritti e sulle
retribuzioni, l'aggiustamento
strutturale necessario a dare com-
petitività alle imprese italiane. I la-
voratori e le lavoratrici vengono
colpiti due volte: come cittadini-la-
voratori e come cittadini-consu-
matori. Perdono potere d'acqui-
sto, diritti ed opportunità. Altro
che PdL. È il PdR: Partito delle
Rendite!❖

CONTRATTO DI SERVIZIO Nei trasporti pubblici locali su rotaia torna il

contrattodi servizio.Per iprossimi 12anniogni regionepotràsceglieresenza

gara a chi affidare il trasporto su rotaia. Multe irrisorie per i disservizi.

LA GRANDE RESTAURAZIONE

CONTRO I CITTADINI

WWW.STEFANOFASSINA.IT

P

L’operazionedelprecedentego-

verno rendeva tutto più traspa-

rente per i cittadini. Soprattutto

sui servizi principali. Per ridurre

costi.Dallebanche,ainotai,aita-

xi.

Stefano Fassina

PARLANDO
DI...

Terremoto

Martedì 19maggio il decreto sul terremoto sarà incardinato in Aula al Senato: lo ha
deciso laConferenzadei capigruppodiPalazzoMadama.Maci sonoenormi contrasti nel
governo. Tremonti avrebbe sollevatodubbi, le amministrazioni locali sonodel tutto scon-
tente. I soldi cash non ci sono.

TRASPORTOMUTUI
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